
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura   Ger 20, 10-13 
Dal libro del profeta Geremia 
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore 
all’intorno!  
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». Tutti 
i miei amici aspettavano la mia caduta: 
«Forse si lascerà trarre in inganno, così 
noi prevarremo su di lui, ci prenderemo 
la nostra vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un 
prode valoroso, per questo i miei perse-
cutori vacilleranno e non potranno pre-
valere; arrossiranno perché non avranno 
successo, sarà una vergogna eterna e 
incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto, 
che vedi il cuore e la mente, possa io 
vedere la tua vendetta su di loro, poiché 
a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero dal-
le mani dei malfattori.  
  
 
 
Salmo Responsoriale   
Salmo 68 
Nella tua grande bontà  
rispondimi, o Dio. 
 
Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo  
ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono  
su di me. 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà,  
rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono  
è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 

 
Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio,  
fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi  
che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra,  
i mari e quanto brùlica in essi. 
 
 
 
Seconda Lettura  Rm 5, 12-15 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, come a causa di un solo uomo il 
peccato è entrato nel mondo e, con il pec-
cato, la morte, così in tutti gli uomini si è 
propagata la morte, poiché tutti hanno 
peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel 
mondo e, anche se il peccato non può es-
sere imputato quando manca la Legge, la 
morte regnò da Adamo fino a Mosè anche 
su quelli che non avevano peccato a somi-
glianza della trasgressione di Adamo, il 
quale è figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: 
se infatti per la caduta di uno solo tutti 
morirono, molto di più la grazia di Dio, e il 
dono concesso in grazia del solo uomo 
Gesù Cristo, si sono riversati in abbondan-
za su tutti.  

 
25 Giugno 2017   DODICESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 



Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito della verità darà  
testimonianza di me, dice il Signore, 
e anche voi date testimonianza. 
Alleluia. 
    
 
Vangelo   Mt 10, 26-33 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apo-
stoli:  «Non abbiate paura degli uomini, 
poiché nulla vi è di nascosto che non 
sarà svelato né di segreto che non sarà 
conosciuto. Quello che io vi dico nelle 
tenebre voi ditelo nella luce, e quello 
che ascoltate all’orecchio voi annuncia-

telo dalle terrazze.  E non abbiate paura di 
quelli che uccidono il corpo, ma non han-
no potere di uccidere l’anima; abbiate pau-
ra piuttosto di colui che ha il potere di far 
perire nella Geènna e l’anima e il corpo.  
Due passeri non si vendono forse per un 
soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà 
a terra senza il volere del Padre vostro. 
Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati. Non abbiate dunque paura: voi 
valete più di molti passeri! Perciò chiunque 
mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io 
lo riconoscerò davanti al Padre mio che è 
nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti 
agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti 
al Padre mio che è nei cieli». 
 

DOMENICA 25 GIUGNO 
DODICESIMA DEL TEMPO ORDINARIO      
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Manzoni, Donadoni e Rodolfi) 
10.30 S. Messa (Pro populo)  
16.00 Celebrazione del Battesimo di Corti Anna 
17.45 Vespri e S. Messa (In ringraziamento) 

 
LUNEDI’  26 GIUGNO   
09.30 Funerale del nostro fratello Cuzzolin Luca 
(La messa delle 08.00 è sospesa) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Maria) 

 
MARTEDI’ 27 GIUGNO 
SAN CIRILLO D’ALESSANDRIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 

 
MERCOLEDI’ 28 GIUGNO    SANT’IRENEO 
07.45 Lodi e S. Messa (Ferrari Gian Paolo) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Ilario Testa; Fam. Camozzi;  
Orsola e Giovanni)   



GIOVEDI’ 29 GIUGNO     
SOLENNITA DEI SANTI PIETRO E PAOLO 
07.45 Lodi e S. Messa (Rizzetti Cleofe e Lidio) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani (Daniele e Mallena) 
16.00 Matrimonio di Bertulessi Roberto e Agosti Elena a San Giorgio 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Sironi Maurizio e Ferdinando)   
20.45 incontro di presentazione del Pellegrinaggio parrocchiale  
in Terra Santa (dal 27 Dicembre 2017 al 3 Gennaio 2018) - Partecipa-
zione libera 
 
 
VENERDI’ 30 GIUGNO   
SANTI PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA ROMANA   
07.45 Lodi e S. Messa (intenzione offerente) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Bruna e Maria grazia Bombardieri) 

 
SABATO 1 LUGLIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Marisa) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani   
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Fam. Gaburri e Benaglia;  
Peroni Virginia) 


DOMENICA 2 LUGLIO   
TREDICESIMA DEL TEMPO ORDINARIO      
 07.45 Lodi e S. Messa (intenzione offerente) 
10.30 S. Messa (Pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Giovanni) 

A partire da Martedì 4 Luglio la Messa del pomeriggio  
è celebrata alle ore 18.00 al cimitero

Giovedì 6 luglio 2017 
     

73° anniversario del bombardamento dello Stabilimento  
 

ore 10.30 S. Messa presieduta  
da Mons. Carlo Mazza Vescovo emerito di Fidenza 

concelebrata dai sacerdoti delle parrocchie di Dalmine  
e con i canti eseguiti dalle Corali di Dalmine 



IL FORESTIERO 
 
Una storiella sulla paura... di non avere abbastanza coraggio (e predisposi-
zione) di gettare sul prossimo una luce di ottimismo e di benevolenza. 
 
C’era una volta un uomo seduto ai bordi di un’oasi all’entrata di 
una città del Medio Oriente. 
Un giovane si avvicinò e gli domandò: «Non sono mai venuto da 
queste parti. Come sono gli abitanti di questa città?». 
Il vecchio gli rispose con una domanda: «Com’erano gli abitanti 
della città da cui vieni?». 
«Egoisti e cattivi. Per questo sono stato contento di partire di là». 
«Così sono gli abitanti di questa città» gli rispose il vecchio. 
Poco dopo, un altro giovane si avvicinò all’uomo e gli pose la stessa 
domanda: «Sono appena arrivato in questo paese. Come sono gli 
abitanti di questa città?». 
L’uomo rispose di nuovo con la stessa domanda: «Com’erano gli 
abitanti della città da cui vieni?». 
«Erano buoni, generosi, ospitali, onesti. Avevo tanti amici e ho fatto 
molta fatica a lasciarli». 
«Anche gli abitanti di questa città sono così» rispose il vecchio. 
Un mercante che aveva portato i suoi cammelli all’abbeveraggio 
aveva udito le conversazioni e quando il secondo giovane si allon-
tanò si rivolse al vecchio in tono di rimprovero: «Come puoi dare 
due risposte completamente differenti alla stessa domanda posta 
da due persone?». 
«Figlio mio», rispose il vecchio, «ciascuno porta il suo universo nel 
cuore. 
Chi non ha trovato niente di buono in passato, non troverà niente 
di buono neanche qui. 
Al contrario, colui che aveva degli amici nell’altra città troverà an-
che qui degli amici leali e fedeli. 
Perché, vedi, le persone sono ciò che noi troviamo in loro». 
 

Si trova sempre ciò che si cerca. 


